
TRENTO - «Anche se può sembrare 
poco rispetto alla media nazionale 
un 9 per cento di economia 
sommersa in Trentino, quella 
percentuale è comunque un danno 
importante per la nostra 
Autonomia: quei 10 euro su 100 che 
mancano alle tasse, alla fine 
mancano alle casse della Provincia 
che trattiene i nove decimi del 
gettito totale.
Sono soldi in meno per gli 
investimenti pubblici, per 
sostenere le imprese sane, per la 
sanità pubblica, per rafforzare il 
sistema di welfare locale a 
vantaggio delle famiglie e dei più 
fragili, per realizzare infrastrutture 
che rendano il nostro territorio più 
moderno, attraente e competitivo. 
Quindi sono soldi tolti a tutti i 
cittadini e a tutti i lavoratori 
dipendenti e i pensionati che 
pagano le tasse fino all’ultimo 
centesimo, come sarebbe giusto 
facessero tutti».
I segretari provinciali di Cgil, Cisl e 
Uil riprendono la notizia pubblicata 
ieri dall’Adige sui livelli di evasione 
in Trentino: 846 milioni con un 
tasso del 10,2 per cento. I tre 

sindacati ribadiscono la posizione 
di massimo rigore contro chi evade 
le tasse: «È inconcepibile e 
inaccettabile che anche tra le più 
alte personalità del governo ci sia 
chi pensa esista un’evasione 
“buona” o quantomeno 
“tollerabile”», ribadiscono Andrea 
Grosselli,  Michele Bezzi  e Walter 
Alotti (nella foto). Né è accettabile, 
per le tre sigle, pensare «ad una 

riforma fiscale iniqua che punta ad 
alleggerire il peso delle tasse sui 
potenziali evasori per convincerli 
“con le buone” a pagare un po’ 
meno di tasse. Serve al contrario 
un serio contrasto all’evasione 
fiscale, che va potenziata con tutti 
gli strumenti necessari. E serve una 
decisa presa di posizione anche 
della giunta provinciale contro ogni 
livello di evasione fiscale».

DANIELE BATTISTEL

d.battistel@ladige.it

TRENTO - Dai primi di luglio il mana-
ger trentino Matteo Tarolli, 44 anni, 
è il nuovo amministratore delegato 
di Starcom Italia, la media communi-
cation agency del gruppo francese 
Publicis Group. Tarolli, figlio dell’ex 
senatore Ivo, mantiene anche la qua-
lifica di  vicepresidente  di  Publicis  
Groupe Italia. Publicis è uno dei co-
lossi  mondiali  di  comunicazione,  
marketing e pubblicità, con un fattu-
rato di 13 miliardi di euro, capitaliz-
zazione per 19 e 80mila dipendenti 
in oltre 100 Paesi. 

«L’azionista di riferimento è fran-
cese anche se ormai il 60 per cento 
di fatturato lo facciamo negli  Stati 
Uniti – spiega il manager di Villazza-
no –. In un mondo che cambia alla 
velocità della luce al cliente serve 
una soluzione sempre più integrata 
dal  punto  di  vista  dell’advertising,  
della creazione digitale e dei media».
Tarolli, di cosa si occupa Starcom 
Italia?
«Siamo un’agenzia che lavora a favo-
re delle aziende occupandoci di stra-
tegia, media planning, digital perfor-
mance marketing e media buying. Pu-
blicis Group si occupa di creatività, 
consulenza e pubbliche relazioni».
Lei è laureato in giurisprudenza, co-
me è arrivato nel campo della comu-
nicazione aziendale?
«Dopo la laurea sono andato a Lon-
dra con l’intenzione di diventare av-
vocato penalista. Poi, colto dalla pas-
sione per la politica, dall’Inghilterra 
mi sono candidato alla segreteria na-
zionale dei giovani Udc. Era il 2004. 
Così mi sono trasferito a Roma e ho 
cominciato  a  lavorare  in  Publicis  
Group. In Zenith, una delle centrali 
di Publicis Group, abbiamo iniziato 
e gestire l’intero processo di rebran-
ding di Agip che nel tempo si è tra-
sformata in Eni, allargando la sfera 
di interesse dalle forniture di carbu-
rante fino a diventare una public com-
pany presente in tutti i campi dell’e-
nergia. Da responsabile della sede 
romana nel 2018 sono diventato ma-
naging director di Zenith Italia, coor-
dinando l’attività dell’ufficio di Mila-
no. Successivamente sono diventa-
to anche vice presidente di Publicis 
Group Italia e da qualche settimana 
Ceo di Starcom Italia, una delle azien-
de del gruppo e tra le prime cinque 
agenzie  del  mercato  pubblicitario  
italiano».
Quanti dipendenti?
«In Italia siamo circa 220, divisi in 4 
uffici. Milano è la sede principale e 
tratta  clienti  internazionali  come  
Samsung, Visa, Axa, mentre Torino è 
deputata completamente al gruppo 
Stellantis, comprese Ferrari e Mase-
rati. A Roma c’è l’ufficio che gestisce 
Enel Energia, mentre la struttura di 

Bologna è in gran parte dedicata a 
Granarolo».
Nel suo curriculum c’è scritto che è 
professore a contratto all’Universi-
tà degli Studi di Firenze dove inse-
gna nell’ambito del Master in pub-
blicità, comunicazione e creazione 
di eventi. 
«Esatto. Quella di insegnare ai giova-
ni è sempre stata una delle mie gran-
di passioni, e anche adesso cerco di 
coltivarla all’Università».
E allora approfitti di queste righe 
per dare qualche consiglio ai giova-
ni  che  vogliono  avventurarsi  nel  
mondo della comunicazione e del 
marketing.
«Ancora adesso mi piace fare i collo-
qui ai nostri stagisti. Il mondo della 
comunicazione  e  dell’advertising  
non ha una vera e propria universi-
tà. 

Noi selezioniamo persone che pro-
vengono dalle facoltà di economia e 
marketing, statistica e scienze della 
comunicazione. Viviamo in un mon-
do ormai globale e nel nostro settore 
chi non sa l’inglese è out fin dal pri-
mo colloquio. 

Ma non basta. In un ambito come il 
nostro legato al marketing servono 
curiosità, dinamismo, elasticità.  Al  
giorno d’oggi bisogna essere molto 
reattivi, avere volontà di viaggiare e 
di mettersi a disposizione».
Da fuori come vede il Trentino?
«Io sono innamorato delle mie origi-
ni e quando mi presento sono orgo-
glioso di dire che vengo dal Trenti-
no: sinonimo di serietà, puntualità, 
rispetto delle regole. Detto questo, 
trovo che se c’è un limite, esso è il 
provincialismo che regna imperante 
ancora oggi nei discorsi della classe 
politica, economica e imprenditoria-
le provinciale. E questo è un atteggia-
mento bipartisan rispetto alle parti 
politiche. A Bolzano è diverso: quan-
to meno in Alto Adige sanno fare me-
glio  i  loro  interessi.  Credo  che  al  
Trentino serva una maggiore apertu-
ra al contesto competitivo esterno, 
perché siamo una terra dove il con-
tributo della Provincia è totalizzan-
te.  Trento  è  terra  di  confine,  ma  
quanti  trentini  hanno  sfruttato  la  
possibilità di legarsi al mondo tede-
sco? Pochi».
E se pensa al mondo imprenditoria-
le?
«Quante  aziende  trentine  si  sono  
aperte al contesto internazionale? Ci 
sono esempi virtuosi, ma sono po-
chi».
Con la sua agenzia lavorate in Tren-
tino?
«Abbiamo  diverse  collaborazioni,  
ma c’è spazio per crescere. Anzi, sa-
rà uno dei miei obiettivi da Ceo di 
Starcom Italia quello di comunicare 
ciò  che  noi  possiamo  fare  per  le  
aziende trentine e per dare una ma-
no al territorio. Sarebbe per me moti-
vo di orgoglio». 

«Sanità integrata
per le categorie»

L’ingegno di studenti universitari
in aiuto di tre aziende trentine
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«Evasione, danno all’Autonomia»

Dopo la laurea e una breve parentesi in politica, l’inizio 
della carriera nel mondo della comunicazione e del 
marketing: «Però mi piace anche insegnare all’Università»

Il consiglio: «Viviamo in un mondo ormai globale e nel nostro 
settore chi non sa l’inglese è out fin dal primo colloquio
Ma non basta. Servono curiosità, dinamismo, elasticità» 

L’INTERVISTA

Il manager Matteo Tarolli
nuovo ad di Starcom Italia

«Il Trentino deve aprirsi al mondo»

TRENTO - «Quando sia ammala-
no, gli autonomi non hanno al-
cuna tutela. Per questo, negli 
ultimi anni,  Mutua Artieri  ha 
spostato su di loro il focus»». 
Così il presidente della mutua 
degli Artigiani Giorgio Zanei è 
intervenuto alla festa del  de-
cennale dell’associazione, invi-
tando a «riunire attorno ad uno 
stesso tavolo Enti mutualistici, 
Fondi e servizio sanitario». Per 
l’ex ministro del Lavoro Tizia-
no Treu, per il quale «è sempre 
più necessario affiancare alla 
sanità pubblica un sistema in-
tegrativo che consenta di ren-
dere accessibile a tutti anche 
quella  privata».  Treu  ha  ap-
prezzato la capacità di vedere 
lungo degli artigiani trentini.

Mutua artieri La festa

TRENTO - Tre squadre di giovani talenti, al lavoro per una setti-
mana a risolvere i problemi industriali e tecnologici di altrettan-
te imprese del territorio. Questi i numeri di Ipsp, iniziativa pro-
mossa da Università di Trento, Confindustria, Trentino Svilup-
po e Fondazione Hub Innovazione a cui hanno aderito tre azien-
de del territorio: Girardini Srl, Elixe Srl e Sepr Italia Spa.

Il comitato scientifico ha proclamato vincitrice la squadra 
che ha operato per conto di Elixe, azienda di Spini di Gardolo 
attiva nel settore dei macchinari di produzione per il rivestimen-
to e il trattamento di tubi di acciaio. Il problema sottoposto 
riguardava lo studio di un sistema di irraggiamento UV all'inter-
no di un cilindro per la realizzazione di rivestimenti organici per 
la protezione di metalli. Soddisfazione anche per Girardini e 
Sepr Italia, che adotteranno le soluzioni messe a punto dai talen-
ti a loro abbinati. Nel caso di Girardini, azienda di Tione specia-
lizzata in stampi, il team di Ipsp è stato capace di perfezionare il 
processo di saldatura di un perno conduttivo in acciaio su una 
lamiera di zinco magnesio. Nel caso di Sepr di Mezzocorna, 
leader nelle soluzioni refrattarie più avanzate per l’industria del 
vetro, Ipsp è stata l’occasione per ottimizzare il processo di 
finitura di semilavorati in materiale refrattario elettrofuso.

Ricerca Ipsp: vince il progetto sviluppato per Elixe

CASSA CENTRALE

Crediti deteriorati,
cessione a Prelios

TRENTO - Sono 24 le ban-
che di credito cooperativo 
e  Casse  Rurali  affiliate  al  
Gruppo Cassa Centrale e 2 
le  banche  popolari  che,  
nell’ambito del proprio pro-
cesso  di  dismissione  di  
stock  crediti  deterioreati,  
hanno concluso sulla piat-
taforma BlinkS di Prelios In-
novation la seconda cessio-
ne di sofferenze gestita su 
un marketplace digitale.

L’operazione, denomina-
ta  NPL  X,  si  inserisce  
nell’ambito  della  partner-
ship strategica che BlinkS 
ha avviato da anni  con il  
Ccb e segue la cessione del 
2022.

Per Fabio Pansini (Ccb) 
«la scelta di ricorrere alla 
Piattaforma  BlinkS  per  la  
cessione  dei  portafogli  o  
posizioni singole si sta rive-
lando vincente. I processi 
si sono snelliti, i valori di 
cessione,  grazie  all’asta  
competitiva,  assicurano  
prezzi in linea con le aspet-
tative ed i costi di struttura-
zione si sono annullati».

!FISCO I sindacati all’attaco: «La giunta provinciale prenda una posizione»
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